
 

 

 

UN  DISCONOSCIMENTO  INTENZIONALE 

 

Ci sono cose che non hanno nome 

o un nome incerto che non le identifica, 

un’espressione vaga e senza senso, 

un disconoscimento intenzionale. 

La negazione uccide quel che tocca  

e soffoca sul nascere la vita. 

Una realtà abortita 

è ciò che non esiste o non si nomina. 

 

Esisti o non esisti: Solitudine? 

 

Sei  l’ombra che mi segue assiduamente, 

senza sfiorarmi, lungo il marciapiede. 

Inventerò per farti sopravvivere 

e togliere dal buio delle strade, 

un nome che mi piace. 

E’ stato doloroso da capire 

che esiste solo ciò ch’è nominato. 

L’inquieta mia abitudine di dare 

un nome a tutto ciò che voglio amare 

ti chiamerà soltanto: 

                                 Solitudine. 


